
Domanda di assegnazione in locazione di un alloggio  
di Edilizia Sociale (Bando Generale n.8) 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà 
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Il/La sottoscritto/a, cognome _____________________________________________________ 
 
nome ______________________________________________________________   sesso   |__| 
 
nato/a  ___________________________________   prov.  |__|__|   il  |__|__| |__|__| |__|__|__|__|   
 
cittadinanza  _______________________ c. f.   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CONSAPEVOLE: 
 

- che ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei 
casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle  

leggi speciali in materia; 
 

- che alla presente domanda verrà attribuito un punteggio complessivo provvisorio calcolato, ai sensi della legge regionale 
3/2010 e s.m.i., sulla base sia di quanto autocertificato, sia dei dati acquisiti d’ufficio relativi alla residenza  
anagrafica ed alla composizione del nucleo familiare richiedente in relazione all’art. 4 della l. reg. 3/2010;  

 Firma ___________________________________ 

Torino, li  ________________________ 

In caso di spedizione (entro e non oltre il 31 maggio 2023) allegare fotocopia del documento d’identità. 
PEC: edilizia.residenzialepubblica.casa@cert.comune.torino.it 

RACCOMANDATA A.R.: “Città di Torino - Divisione Edilizia Residenziale Pubblica” via Orvieto 1/20/A, 10149 Torino. 
Tel. 01101124300 www.comune.torino.it/informacasa 

Tiratura a cura del Civico Centro Stampa 

 

Recapito postale (se diverso dalla residenza)  Presso:  _____________________________________ 
 

Via/Corso ______________________________________________ n° ____/___  Piano ______ 
 
Città ______________________________________________________  C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Telefono: |__|__|__|__| |__|__|__|__|__|__|__|    

Residenza Anagrafica 
 
Via/Corso _____________________________________________ n° ____/___  Piano ______  

 
Città ____________________________________________________    C.A.P. |__|__|__|__|__| 

CITTÀ DI TORINO 
 

DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIALI, 
SOCIO SANITARI E ABITATIVI 
DIVISIONE EDILIZIA   
RESIDENZIALE PUBBLICA 

Bando  70  2023  |__|__|__|__|__|    BG08 
 

CEA: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

Data: |__|__| |__|__| |__|__|   Domanda Nuova
             
Cronologico: |__|__|__|__|__|__|__| 

Marca da bollo 

€ 16,00 

MOS_SEAB_00 REV 3 del 17/02/2023 MOS_SEAB_00 REV 3 del 17/02/2023 

Mail ________________________________________ @ __________ 

dichiara di essere: 
 

   assistito dai Servizi Sociali del Comune di Torino o dai Servizi Socio-Sanitari delle ASL:  
 
 Servizio competente: ………………………………………… In carico al Servizio dal: …………… 
 
 ospite di strutture pubbliche / famiglie affidatarie / locali ospitanti: 
 
  Locale o struttura ospitante:  ________________________________________________________ 
 
  Ente o Associazione:  ______________________________________________________________ 

essere coniuge, parte dell’unione civile o convivente di fatto, superstite o figlio/a di appartenente alle forze 
dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ad altra pubblica amministrazione, deceduto/a per motivi di 
servizio, nonché coniuge o figlio/a di caduto/a sul lavoro: 
 

 - dati anagrafici del/la deceduto/a:  ________________________________________________________ 
 

 - causa del decesso:   motivi di servizio: indicare il corpo di appartenenza  _______________________ 
 

        caduto sul lavoro:  __________________________________________________ 
 

 - rapporto di parentela con il/la deceduto/a: __________________________________________________ 

 dover abbandonare l’alloggio in seguito ad una procedura di sfratto: 

 - per morosità:  sentenza di convalida 
 

    atto di precetto 
 

    monitoria di sgombero 

- in tutti gli altri casi:  sentenza di convalida 
 

     atto di precetto 
 

     monitoria di sgombero 

 

 

dover abbandonare l’alloggio di servizio per collocamento in quiescenza, trasferimento di ufficio o  
       cessazione non volontaria del rapporto di lavoro; 

 

dover abbandonare l’alloggio a seguito di ordinanza di sgombero o per motivi di pubblica utilità o per esigen-
ze di risanamento edilizio: ordinanza emessa il ________________________ 

 

dover abbandonare l’alloggio a seguito di decreto di trasferimento; 
 

dover abbandonare l’alloggio a seguito di provvedimento di separazione tra coniugi; 
 

essere coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell’autorità giudiziaria, ha 
lasciato da non più di un anno la casa coniugale in cui risiedono i figli.* 
 
*La condizione si realizza anche se la casa coniugale è di proprietà dei medesimi coniugi o ex coniugi. Il/la richiedente deve essere 
obbligato/a al versamento dell’assegno di mantenimento dei figli e non essere assegnatario della casa coniugale o comunque non aver-
ne la disponibilità. 

Informativa sul trattamento dei dati personali art. 13 Regolamento UE 2016/679 
 

Il sottoscritto dichiara altresì di essere informato ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR), e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., in merito al trattamento  dei dati personali, anche parti-

colari, volontariamente forniti e necessari per l'intervento pubblico richiesto, avendo preso visione dell’informativa (ai sensi art. 13 Regola-
mento UE 2016/679) pubblicata sul sito della Città di Torino all’indirizzo: www.comune.torino.it/informacasa ed affissa nella bacheca 

posta all’ingresso degli uffici della Divisione Edilizia Residenziale Pubblica di via Orvieto n. 1/20/A. 

 dover lasciare: 
 

  strutture penitenziarie; 
 
  strutture ospitanti o famiglie affidatarie per raggiunti limiti di età; per conclusione del programma  
  terapeutico; per scadenza dei termini previsti da convenzioni con soggetti pubblici o privati per la  
  permanenza in locali concessi a titolo temporaneo. 
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 che la somma degli anni di lavoro dipendente nel settore privato, dal 1963 al 1998, di tutti i componenti il  

 nucleo familiare è pari a: __________ 

 che la somma degli anni di lavoro dipendente nel settore pubblico, dal 1963 al 1995, di tutti i componenti il  

 nucleo familiare è pari a: __________ 

MOS_SEAB_00 REV 3 del 17/02/2023 MOS_SEAB_00 REV 3 del 17/02/2023 

 essere titolare di pensione INPS di categoria AS (assegno sociale) o PS (pensione sociale). 

 

- essere in possesso di un’attestazione ISEE valida per l’anno in corso: indicatore pari a:  € …………………… 

        oppure 

 di essere in possesso della DSU, in quanto ancora in attesa del rilascio dell’attestazione ISEE. 

 aver partecipato ad altri bandi per l’assegnazione di alloggi sociali, pubblicati: 
 
  dalla Città di Torino; 
 

  da altro comune della Regione Piemonte: Comune: __________________________ Anno: _________ 

 
 Comune: __________________________ Anno: _________ 

DICHIARA di possedere i seguenti REQUISITI D’ACCESSO 
(legge regionale 3/2010 e s.m.i.) alla data del 27/02/2023 

 

A) di essere cittadino italiano o di uno Stato aderente all’Unione europea o cittadino di uno Stato non aderente all’Unione 
europea, regolarmente soggiornante in Italia in base alle vigenti normative in materia di immigrazione, o essere titolare 
di protezione internazionale di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 (Attuazione della di-
rettiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del rifu-
giato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della prote-
zione riconosciuta);  

 

B) di avere la residenza anagrafica o l’attività lavorativa esclusiva o principale da almeno cinque anni nel territorio regio-
nale, con almeno tre anni , anche non continuativi all’interno dell’ambito di competenza degli enti gestori delle politi-
che socio-assistenziali o essere iscritti all’AIRE; 

 

C) di non essere, alcun componente il nucleo familiare, titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi 
di godimento su alloggio ubicato in qualsiasi comune del territorio nazionale o all’estero adeguato alle esigenze del 
nucleo familiare ai sensi del decreto ministeriale 5 luglio 1975 (Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 
1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico sanitari dei principali locali di abitazione) , salvo che il 
medesimo non risulti inagibile da certificazione rilasciata dal comune oppure sia sottoposto a procedura di pignoramen-
to, con provvedimento di rilascio emesso dal Giudice dell’esecuzione ovvero sia stato assegnato al coniuge per effetto 
di sentenza di separazione giudiziale o di accordo omologato in caso di separazione consensuale, ovvero alla parte 
dell’unione civile o al convivente di fatto a seguito di altro provvedimento o accordo ai sensi della normativa vigente; 

 

D) di non avere avuto, alcun componente del nucleo richiedente, una precedente assegnazione in proprietà o con patto di 
 futura vendita di alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in qualunque forma 
 dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, sempre che l'alloggio non sia inutilizzabile o 
 perito senza dare luogo al risarcimento del danno; 
 

E) di non essere alcun componente del nucleo richiedente assegnatario di alloggio di edilizia sociale nel territorio  
 regionale; 
 

F) di non aver ceduto, alcun componente del nucleo richiedente, in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge,  
 l'alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione;  
 

G)  di non essere alcun componente del nucleo richiedente occupante senza titolo di  un alloggio di  edilizia sociale; 
 

H) di non essere stato dichiarato decaduto, alcun componente del nucleo richiedente, dall’assegnazione dell’alloggio a  
 seguito di morosità, salvo che il debito  conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della  
 domanda; 
 

I) di essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 
 31/03/1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono 
 prestazioni sociali agevolate, a norma dell' articolo 59, comma 51, della legge 27/12/1997, n. 449), non superiore al 
 limite stabilito con il regolamento di cui all'articolo 19, comma 2 della legge regionale 3/10 e s.m.i., ossia non superiore 
ad euro 23.623,13. 

DICHIARA di essere nelle seguenti condizioni alla data del 15/03/2023: 

  

 abitare con il proprio nucleo familiare, composto da almeno due persone, in uno stesso alloggio con altro 
nucleo familiare anch’esso composto da almeno due persone, da almeno due anni. 

Dotazione servizi igienici 
 
      Servizio igienico interno e completo (Wc, lavabo,                                           
 doccia o vasca e finestra o aerazione forzata) 
 

      Servizio igienico interno e incompleto 
 

      Servizio igienico esterno all’abitazione 
 

      Servizio igienico in comune con altre famiglie 

Composizione 
 
 Cucina pari a mq: ……….   oppure    Angolo cottura  

 
 Servizio igienico pari a mq: …………. 
 
Superficie complessiva dell’alloggio pari a mq: ………. 

abitare, con il proprio nucleo familiare, in un alloggio con le seguenti caratteristiche: 

      Stato di conservazione scadente, certificato dal Comune ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera d) l. reg. 3/2010. 

aver superato il sessantacinquesimo anno di età, vivere solo/a o in coppia, quale coniuge o convivente more-
uxorio, entrambi non esercitanti alcuna attività lavorativa, anche se con uno o più minori a carico; 
 

aver contratto matrimonio, unione civile o convivenza di fatto registrata, tra il 15/03/2023 e il 31/05/2023; 
 

aver contratto matrimonio, unione civile o convivenza di fatto registrata, dopo il 15/03/2021; 
 

essere cittadino/a italiano/a emigrato/a all’estero, che rientra in Italia per stabilirvi la residenza; 
 

essere appartenente alle forze dell’ordine o ai vigili del fuoco; 
 

avere ottenuto lo status di rifugiato politico; 
 

essere cittadino/a italiano/a in possesso della qualifica di profugo/a, rimpatriato/a da non oltre un quinquennio e 
di non svolgere alcuna attività lavorativa. 

 
Cognome Nome Data di 

nascita 
Percentuale 
di Invalidità 

Barriere  
Architettoniche 

Uso di  
carrozzina 

1       

2       

3       

presenza nel nucleo familiare di componenti in possesso di un verbale di invalidità emesso dall’ASL: 

NO SI 

NO SI 

NO SI 

abitare con il proprio nucleo da almeno due anni in dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale pro-
curato a titolo temporaneo dagli organi preposti all’assistenza pubblica; 
 

abitare con il proprio nucleo da almeno due anni in baracche, stalle, seminterrati, centri di raccolta o in 

altri locali impropriamente adibiti ad abitazione e privi di servizi igienici propri regolamentari, quali sof-
fitte e simili. 


